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PER LA SETTIMANA – XXXIII DOMENICA ORDINARIO
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Traccia commento Lc 20,27-38

Testimonianza e perseveranza sono le due parole che Cristo mi consegna dalla pagina di questo Vangelo. "Si solleverà popolo contro popolo e regno contro regno. Di luogo in luogo vi saranno terremoti, carestie e pestilenze. Vi saranno anche fatti terrificanti e segni grandi dal cielo, metteranno le mani su di voi e vi perseguiteranno ed uccideranno a causa del mio nome".

E' un telegiornale che si rinnova sempre, un telegiornale al quale ormai siamo assuefatti e che forse tocca solo per un momento le corde delle nostre emozioni, perchè, poco dopo,  uno spot pubblicitario ci fa rimanere indifferenti e disinteressati. 

Finirà tutto così, proprio così? "Vidi una terra nuova, bella come una sposa, scendere dal cielo pronta per lo sposo", dice l'ultimo libro della Bibbia, l'Apocalisse. Ma tu, io, noi, non dobbiamo aver paura o terrore. "Quanto a voi, perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non abbiate dunque timore". E se me lo dici tu, Signore, io ci sto. Ci sto a vivere su questa terra a contatto con l'odio e il dolore, passando attraverso i disagi e le tragedie, testimoniando la tua presenza e solidarietà umana, perseverando, nonostante, nella certezza del tuo amore. Testimoniare e perseverare, per salvare la nostra anima e quella del mondo intero.
 (La riflessione in video: http://www.youtube.com/watch?v=fIiHr3iqQb8 )
LA PECORA NERA
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C'era una volta una pecora diversa da tutte le altre. Le pecore, si sa, sono bianche; lei invece era nera, nera come la pece. Quando passava per i campi tutti la deridevano, perché in un gregge tutto bianco spiccava come una macchia di inchiostro su un lenzuolo bianco. «Guarda una pecora nera! Che animale originale; chi crede mai di essere?». Anche le compagne pecore le gridavano dietro: «Pecora sbagliata, non sai che le pecore devono essere tutte uguali, tutte avvolte di bianca lana?» La pecora nera non ne poteva più, quelle parole erano come pietre e non riusciva a digerirle. E così decise di uscire dal gregge e andarsene sui monti, da sola: almeno là avrebbe potuto brucare in pace e riposarsi all'ombra dei pini. Ma nemmeno in montagna trovò pace. «Che vivere è questo? Sempre da sola!», si diceva dopo che il sole tramontava e la notte arrivava. Una sera, con la faccia tutta piena di lacrime, vide lontano una grotta illuminata da una debole luce. «Dormirò là dentro!» e si mise a correre. Correva come se qualcuno la attirasse. "Chi sei?», le domandò una voce appena fu entrata.«Sono una pecora che nessuno vuole: una pecora nera!Mi hanno buttata fuori dal gregge».«La stessa cosa è capitata a noi! Anche per noi non c'era posto con gli altri nell'albergo. Abbiamo dovuto ripararci qui, io Giuseppe e mia moglie Maria. Proprio qui ci è nato un bel bambino. Eccolo!». La pecora nera era piena di gioia. Prima di tutte le altre poteva vedere il piccolo Gesù. «Avrà freddo; lasciate che mi metta vicino per riscaldarlo!». Maria e Giuseppe risposero con un sorriso. La pecora si avvicinò stretta stretta al bambino e lo accarezzò con la sua lana.
Gesù si svegliò e le bisbigliò nell'orecchio: «Proprio per questo sono venuto: per le pecore smarrite!».
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LA PAROLA DEL PAPA  23 ottobre 2013
E adesso mi permetto di chiedervi un atto di carità: state tranquilli che non si farà la raccolta! Prima di venire in piazza sono andato a trovare una bambina di un anno e mezzo con una malattia gravissima. Suo papà e sua mamma pregano, e chiedono al Signore la salute di questa bella bambina. Si chiama Noemi. Sorrideva poveretta! Facciamo un atto di amore. Noi non la conosciamo, ma è una bambina battezzata, è una di noi, è una cristiana. Facciamo un atto di amore per lei e in silenzio chiediamo che il Signore la aiuti in questo momento e le dia la salute. In silenzio un attimo, e poi pregheremo l'Ave Maria. E adesso tutti insieme preghiamo la Madonna per la salute di Noemi. Ave Maria... Grazie per questo atto di carità.

elaborazione del portale www.graficapastorale.it
PREGHIAMO CON LA CHIESA


Ascoltaci, Signore





Per la Chiesa: annunzi al mondo Cristo come unico salvatore, con la parola e con la vita.


Per tutte le persone: riconoscano la loro condizione di peccatori davanti a Dio, e accolgano il suo amore che salva.


Che le celebrazioni Eucaristiche siano un atto di fede sincera e non sincera e non solo l'osservanza di una legge.






















































































 





PREGHIAMO CON I SALMI


Il Signore giudicherà il mondo con giustizia


Cantate inni al Signore con la cetra, con la cetra e al suono di strumenti a corde;�con le trombe e al suono del corno, acclamate davanti al re, il Signore.�Risuoni il mare e quanto racchiude, il mondo e i suoi abitanti. I fiumi battano le mani, esultino le montagne davanti al Signore a giudicare la terra. �Giudicherà il mondo con giustizia e i popoli con rettitudine. 





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











